COMUNE DI MONTE SAN BIAGIO

ISTANZA DI DEFINIZIONE AGEVOLATA  I. C. I.
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
Possono avvalersi della definizione agevolata dell’imposta comunale sugli immobili tutti i soggetti passivi I.C.I .
( inclusi i titolari di diritti reali sulle aree fabbricabili e sulle unità immobiliari di proprietà privata ubicate nel territorio comunale, e non dichiarate in catasto, ovvero per le quali sussistono situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti catastali per intervenute variazioni edilizie o cambi di destinazione d’uso compresi i fabbricati che hanno perso i requisiti di ruralità previsti dall’art. 9, commi 3 e 3 bis del D.L. 30 dicembtre 1993 n. 557 e ss. mm. e ii. ) che hanno omesso di presentare la denuncia o hanno presentato la denuncia   con dati infedeli o incompleti, ovvero che hanno omesso totalmente o parzialmente di versare l’ICI dovuta.
Sono esclusi dalla definizione agevolata gli atti impositivi anche se non ancora definitivi alla data di entrata in vigore del presente regolamento, nonché gli atti impositivi divenuti definitivi per mancanza di impugnazione ovvero per avvenuto pagamento delle somme oggetto dell’atto impositivo medesimo.

Sono, inoltre, esclusi dalla definizione agevolata le controversie tributarie che alla data di pubblicazione del presente regolamento risultano essere definite.

Sono, infine, escluse dalla definizione agevolata i carichi iscritti nei ruoli per la riscossione coattiva in base a titoli definitivi.
L’istanza di definizione agevolata è composta di due sezioni: quadro A - fabbricati,  quadro B - aree fabbricabili, 

ogni quadro può essere compilato anche separatamente secondo le esigenze dei contribuenti:
1) QUADRO A - Fabbricati 

Il quadro A deve essere compilato da quei contribuenti che,  pur essendo soggetti passivi del tributo ICI in quanto titolari di diritti reali sui fabbricati, hanno omesso, totalmente o parzialmente, i versamenti ICI ovvero hanno omesso di presentare la denuncia o hanno presentato la denuncia   con dati infedeli o incompleti.
2) QUADRO B – Aree fabbricabili
Il quadro B deve essere compilato esclusivamente  per le aree fabbricabili per le quali non è mai stata presentata denuncia dai contribuenti o che, pur avendo presentato in modo corretto la dichiarazione ICI, non hanno eseguito in tutto od in parte alle prescritte scadenze i versamenti dovuti.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA
L’istanza di definizione agevolata, sottoscritta con firma autografa del contribuente, deve essere presentata, a pena di decadenza, entro il termine del 30 giugno 2009 mediante spedizione a questo Ente per posta raccomandata senza avviso di ricevimento o mediante consegna diretta all’ufficio protocollo dell’Ente.
All’istanza deve essere allegata, sotto pena di inammissibilità la copia della ricevuta, del versamento in unica soluzione ovvero della prima rata delle somme dovute a titolo di definizione agevolata.   

MODALITA’ DI VERSAMENTO E PERFEZIONAMENTO DELLA DEFINIZIONE AGEVOLATA

La definizione agevolata richiesta con la compilazione dei Quadri A (Fabbricati) e/o B (Aree fabbricabili), si perfeziona con il pagamento delle somme a titolo di definizione agevolata, entro il termine perentorio del 30 giugno 2009, mediante versamento da eseguirsi sul bollettino di c/c postale n° 11873049 intestato al Comune di Monte San Biagio (violazioni tributi locali) indicando la causale “Definizione agevolata ICI”

Per tutte le tipologie di immobili non sono dovute sanzioni  e interessi.
I versamenti possono essere effettuati nelle seguenti modalità:

· Fino a             €   150,00                                                        versamento in un’unica rata

· Da                  €   151,00 a € 300,00                                       in 2 rate bimestrali o 4 mensili
· Da                  €   301,00 a € 500,00                                       in 4 rate bimestrali o 8 mensili
· Oltre               €   501,00                                                         in 6 rate bimestrali 
o 12 mensili

Il pagamento rateale non comporta l’applicazione di interessi sulle rate successive alle prime.

In casi eccezionali, o quanto l’importo da pagare supera € 1.500,00, il responsabile dell’ufficio tributi potrà modificare tali modalità di pagamento in senso più favorevole per il contribuente.
Il mancato rispetto delle scadenze determina la decadenza dal beneficio ed il recupero dell’intero debito fiscale con l’applicazione degli interessi legali e la sanzione amministrativa pari al 30% mediante procedura di accertamento e recupero coattivo.

Le somme versate a titolo di definizione agevolata verranno considerate come acconti degli importi che risulteranno dovuti a seguito dell’attività di accertamento.

L’istanza di definizione agevolata, in ogni caso, non è titolo per rimborsi di somme eventualmente già versate.
Il Comune provvederà alla verifica del corretto adempimento dei versamenti delle somme dovute a titolo di definizione agevolata, nonché della veridicità dei dati contenuti nelle istanze di definizione e, in caso di omissione o insufficienza del versamento unico o della prima rata, ovvero in ipotesi di accertata infedeltà dell’istanza, con provvedimento motivato, comunicherà all’interessato il rigetto dell’istanza di definizione, riservandosi di attivare la procedura di accertamento o di liquidazione entro i termini decadenziali previsti dalle singole disposizioni normative.

VALORE DEGLI IMMOBILI E CALCOLO DELL’IMPOSTA
Valore dei fabbricati
Per i fabbricati  il valore è costituito dall’intera rendita catastale rivalutata del 5 % e moltiplicata:
· per 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B (a decorrere dal 3 ottobre 2006);
· per 100 per i fabbricati classificati nei gruppi catastali A, B (fino al 2 ottobre 2006) e C  con esclusione delle categorie A/10 e C/1
· per 50 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D e nella categoria A/10
· per 34 per i fabbricati classificati nella categoria C/1
L’imposta deve essere calcolata con riferimento alle aliquote vigenti per ciascun anno.
Aliquote ICI relative agli anni 2004/2007 e 2008 utili per il calcolo delle somme da versare

	
	TIPOLOGIA
	Anni 2004/2007
	Anno 

2008

	-
	Unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo.
	6
	6

	-
	Unità immobiliare appartenente a cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari.
	6
	6

	-
	Unità immobiliare, non locata, posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente.
	6
	6

	-
	Abitazione concessa come abitazione principale ad uso gratuito a parenti con nucleo familiare autonomo in linea retta di I° grado (genitori e figli) 
	6
	6

	-
	Unità immobiliari censite nel nuovo catasto urbano classificate in gruppo A/10 –gruppo B(tutte) –gruppo C (tutte) –gruppo D (tutte) –gruppo E (tutte).
	6
	6

	-
	Pertinenze
	6
	6

	-
	Immobili posseduti a titolo di proprietà – usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato – non locate.
	6
	6

	-
	Altri immobili non compresi nelle precedenti categorie (incluse le aree fabbricabili)
	7
	=

	-
	Aree fabbricabili
	=
	4


Detrazione  abitazione principale ed equiparate alle abitazioni principali € 103,29.
Valore delle aree fabbricabili
Per le aree fabbricabili il valore è costituito da quello venale in comune commercio determinato avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.
Il Comune, in base all’art. 59, comma 1, lettera g) del D. Lgs n. 446 del 1997, al fine di ridurre l’insorgenza di contenzioso, ha determinato, con Deliberazione di G.C. n. 87 del 19.05.2008 i seguenti valori venali per l’anno 2008:
	ZONA PRG
	INDICE DI FABBRICABILITA’

FONDIARIA
	VALORE DA UTILIZZARE

	B1  COMPLETAM E RISTRUT
	1,5 MC/MQ
	60,00 €/MQ

	B2  COMPLETAM E RISTRUT
	1 MC/MQ
	40,00 €/MQ

	B3  COMPLETAMENTO
	0,5 MC/MQ
	20,00 €/MQ

	C1  ESP. RES. SEMINTENSI.
	1,2 MC/MQ
	48,00 €/MQ

	C2  ESP. RES. ESTENS.
	0,3 MC/MQ
	12,00 €/MQ

	D   IND – ARTIG – COMM
	
	25,00 €/MQ

	F   ATTREZ. E SERVIZI
	
	20,00 €/MQ


Per la definizione agevolata ai valori su indicati si applicano le seguenti percentuali di riduzione:
· 50%  
per il periodo d’imposta 2004
· 40%
per il periodo d’imposta 2005
· 30% 
per il periodo d’imposta 2006
· 20% 
per il periodo d’imposta 2007
· 10% 
per il periodo d’imposta 2008
Al valore così ottenuto, da ridurre del 50% solo per gli anni 2004/2007, dovrà essere applicata l’aliquota in vigore per ciascuna annualità d’imposta oggetto della definizione agevolata.
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